
Regione Umbria - Disciplinari di produzione integrata 

Prescrizioni 

 
GIRASOLE 

 
La scheda colturale deve essere integrata con le prescrizioni obbligatorie enunciate  nella sezione  “Norme  
tecniche agronomiche generali” 
  

 

 
RIFERIMENTO CAPITOLO 
NORME GENERALI 
 

NORMA REGIONALE 

Prescrizioni obbligatorie 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
Naturale 

 
Si rinvia al capitolo 4 delle Norme generali per le prescrizioni obbligatorie 
 

Scelta varietale   e 
materiale di moltiplicazione 

 
Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM).  
 
Si rinvia al capitolo 5 della sezione Norme generali per eventuali ulteriori 
prescrizioni obbligatorie 
 

 
Avvicendamento colturale 

È vietato il ritorno del girasole nel medesimo appezzamento prima che 
siano trascorsi almeno due anni. 
Per il pericolo di attacchi di alcune malattie, come Sclerotinia sclerotiorum, 
non è possibile la successione con soia, fagiolo e altre colture da rinnovo 
quali il colza. 
 
Si rinvia al capitolo 7 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 
 

Si rinvia al capitolo 9 della sezione Norme generali per le prescrizioni 
obbligatorie relative alle lavorazioni e sistemazioni in funzione della 
pendenza dei terreni agricoli 

Fertilizzazione 
Le dosi relative al 
soddisfacimento dei 
fabbisogni in 
macroelementi (azoto, 
fosforo e potassio) sono 
riportate nella scheda di 
concimazione allegata 

 
 
L’apporto di azoto deve essere somministrato: 
 in modalità frazionata. La quantità da distribuire alla semina non potrà 
superare i 30 kg/ha. La restante parte, deve essere distribuita 
esclusivamente in copertura allo stadio di 3-4 foglie. L’azoto così fornito 
influisce positivamente sullo sviluppo dell’apparato fogliare e quindi su un 
maggior numero degli acheni per calatide. 
 
L’apporto dei concimi a base di fosforo e potassio deve essere eseguito 
unicamente in pre-semina e solo quando l’analisi del terreno eseguita 
evidenzia la dotazione di tali elementi nutritivi corrispondente a valori: 
scarso o normale.  Nel primo caso la quota di concime somministrata 
corrisponde alla dose di mantenimento e alla dose di arricchimento, nel 
secondo caso la quota fornita è pari alla dose di mantenimento. Quando la 
dotazione è elevata non si deve effettuare alcuna concimazione. 
 
Nel  caso di apporto di ammendanti organici nell’anno in corso, per il 
calcolo delle unità di azoto apportate, si rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a dose standard”. Le unità di azoto 
così calcolate andranno detratte dalla dose standard 
 
Si rinvia al capitolo 11 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Irrigazione 
 

 
Per le prescrizioni obbligatorie si rinvia al capitolo 13 “Irrigazione”  della 
sezione Norme generali 

 
Raccolta 
 

 
 

 
 
 



 

 
 

GIRASOLE – CONCIMAZIONE AZOTO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-
) alla dose standard in funzione delle 
diverse condizioni: 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Apporto di AZOTO standard in situazione 
normale per una produzione di: 2,4-3,6 t/ha: 
 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 90 kg/ha di N; 
 
 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle diverse 
condizioni. Il quantitativo massimo 
che l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al verificarsi 
di tutte le situazioni è di: 40 kg/ha: 
 
 
 

 
 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 2,4 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di elevata 

dotazione di sostanza organica 
(linee guida fertilizzazione); 
 

 20 kg: nel caso di apporto di 
ammendante nell’anno 
precedente; 

 
 
 80 kg: nel caso di successione a 

medicai, prati > 5 anni; 
 

 40 kg:nel caso di successione ad  
altri prati a leguminose o misti. 

Per il calcolo delle unità di azoto apportate 
nel caso di utilizzo di  ammendanti organici 
nell’anno in corso, si rimanda al riquadro 
“Prescrizioni obbligatorie”  dell’allegato IV 
“Schede a dose standard”. Le unità di azoto 
così calcolate andranno detratte dalla dose 
standard 

 
 25 kg: se si prevedono produzioni 

superiori a 3,6 t/ha; 
 
 
 20 kg: in caso di scarsa dotazione 

di sostanza organica (linee guida 
fertilizzazione); 

 
 
 30 kg: in caso di interramento di 

paglie o stocchi della coltura 
precedente; 

 
 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici periodi 
dell’anno (es. pioggia superiore a 
300 mm nel periodo ottobre-
febbraio). (*) 

(*)dati consultabili sul sito: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIRASOLE – CONCIMAZIONE FOSFORO 
 



Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione 
normale per una produzione di: 2,4-3,6 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard: 
 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 2,4 t/ha. 
 

 

 
 40 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 60 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione 

elevata. 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 3,6 t/ha; 

 
 

 
 
 
 
 

GIRASOLE – CONCIMAZIONE POTASSIO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) 
alla dose standard:  
 
 

 

 
Apporto di K2O standard in situazione 
normale per una produzione di: 2,4-3,6 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere 
aggiunto (+) alla dose standard: 
 
 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori  a 2,4 t/ha. 
 

 

 
 120 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 180 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 0 kg/ha: in caso di terreni con dotazione 

elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 3,6 t/ha. 

 

 
 
 



DIFESA INTEGRATA GIRASOLE

AVVERSITÀ CRITERI DI INTERVENTO S.a. e AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME
Peronospora Interventi agronomici:

(Plasmopara helianthi) - Ricorso a varietà di girasole resistenti alla razza 1 del patogeno

Interventi chimici: Ammessa solo la concia del seme

- E' obbligatoria la concia delle sementi a meno che il seme non provenga da zone indenni
Marciume carbonioso Interventi agronomici:

(Sclerotium bataticola) - Lunghe rotazioni

- Semine precoci

- Ridotte densità di semina

- Irrigazioni di soccorso in prefioritura

- Limitato uso di concimi azotati

- Impiego di seme non infetto

Muffa grigia Interventi agronomici:

(Botrytis cinerea) - Interramento dei residui colturali contaminati

- Limitare l'apporto di azoto

Sclerotinia Interventi agronomici:

(Sclerotinia sclerotiorum) - Ricorso a seme non contaminato dagli sclerozi del fungo

- Adozione di ampi avvicendamenti colturali

- Interramento dei residui colturali infetti

- Concimazione equilibrata

- Accurato drenaggio del suolo

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendendentemente dall'avversità 52



Controllo integrato delle infestanti GIRASOLE

EPOCA INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA NOTE
Graminacee

Pre e Glifosate Con formulati al 30,4% (360 g/l) dose massima di 3 l./ha
Semina Dicotiledoni

Pre Graminacee S-Metolaclor (1) (1) Graminicidi integrativi

emergenza e degli altri prodotti qui indicati

Dicotiledoni Oxyfluorfen (2) (2) Ammesso solo entro la prima decade di maggio
Pendimetalin (2) Ammesse solo applicazioni lungo le fila

 Oxadiazon

Aclonifen

Ciclossidim

Post Graminacee

emergenza Quizalofop-p-etile 

Quizalofop-etile isomero D

Propaquizafop

Tribenuron methyle (1) (1) Impiegabile solo su cvs resistenti
Dicotiledoni Aclonifen

Graminacee Imazamox Solo su cv resistenti

Dicotiledoni Tribenuron (1) (1) Impiegabile solo su cvs resistenti
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